
A PROPOSITO DI DOPING

Nel Corso del 2005 si è sensibilmente intensi-
ficata l’attività di controllo antidoping sui
cavalli anche in categorie di salto ostacoli
minori, con sanzioni ed appiedamenti di un
certo rilievo sia per l’immagine che per la stes-
sa economia di chi li ha subiti; si tratta certa-
mente di una buona notizia per tutti coloro che
hanno a cuore il cavallo e che si sono sempre
battuti per una moralizzazione di tutti i com-
portamenti attinenti l’utilizzo in gara, e non,
del cavallo. Come sempre, però, la giusta misu-
ra è l’elemento fondamentale per il successo e
l’equità di ogni provvedimento e, non so dire se
per carenza della norma o se per scarso discer-
nimento di chi è chiamato a metterla in atto,
molti hanno avuto l’impressione che, da una
assoluta sine cura del problema, si sia passati
ad una sorta di integralismo persecutorio che
forse merita alcune considerazioni nell’intento,
prioritario, di tutelare il cavallo ma anche di
evitare ingiuste punizioni a chi colpe non ha e
che finisce solo con l’essere vittima di un siste-
ma carente e imperfetto.
Un veterinario che conosco da secoli e sulla cui
serietà e buona fede non ho alcun motivo di
dubitare, recentemente mi raccontava di una
sua cliente multata per positività di un proprio
cavallo giovane e sanissimo, oltre a tutto utiliz-
zato in gare di 1,20, della cui “pulizia” egli se
ne dichiarava più che certo.
La “modica quantità”, che è gia sufficiente per
fare scattare provvedimenti sanzionatori si sta
dimostrando pericolosa e indiscriminante; sem-
bra che sia sufficiente, per citare solo i casi più
comuni:

una mangiatoia di un precedente concor-
so non pulita accuratamente
una lettiera di un box non perfettamente
rifatto, con residui di polverine varie uti-
lizzate dal precedente inquilino
mangimi o integratori regolarmente com-

mercializzati ma ancora in fase di appro-
vazione ministeriale
il trasporto in un van con residuati del
precedente viaggio.

a potere causare dei gravi problemi ai malcapi-
tati e non incauti cavalieri, per non parlare di
atti criminosi da parte di avversari o nemici
generici o ex dipendenti con qualche conticino
in sospeso.
Se le cose continuassero a rimanere in questi
termini, occorrerebbe che anche nei nazionali
venissero approntate aree protette come le aree
Fei  ed ogni cavaliere dovrebbe pretendere che
il Comitato organizzatore gli consegnasse il
box sterilizzato e magari con una fascetta di
sicurezza come accade .... per le tazze nei bagni
degli alberghi. E’ del tutto evidente l’inapplica-
bilità di una tale ipotesi ma è altrettanto eviden-
te l’inadeguatezza della norma e la sua perico-
losità ed è forse tempo che le rappresentative
dei cavalieri a dei proprietari si attivino per
norme più adeguate.
Oltre a tutto si rischia di essere appiedati per
mezza aspirina o addirittura per un residuo che
non si voleva dare mentre furoreggiano sempre
di più le “attenzioni” alle corone ben più schi-
fosamente gravi di qualche leggero aiuto disin-
fiammante. Già, a mio parere, le legalizzate e
gettonatissime stinchiere posteriori maggiorate
e appesantite sono un obbrobrio, obbligando i
cavalli a salti innaturali e con un logorio ben
maggiore degli effimeri vantaggi che illudono
di arrecare; mi auguro che facciano la fine di
quella assurda imboccatura, il cui nome mi
sono rifiutato di imparare, senza la quale sem-
brava che , panacea di ogni problema, non si
potesse neanche più entrare in campo e che poi,
come ragione volle , è stata quasi del tutto
accantonata, almeno ad alti livelli.
Dulcis in fundo, sembra che verrà potenziato
anche il controllo antidoping per i cavalieri;
ottimo deterrente per qualche spennellata di
troppo ma credo che, data l’età media non pro-
prio verdissima e le scricchiolanti giunture di

Giacche Rosse
Periodico di Sport Equestri - Direttore Responsabile Edoardo Treselli - Amministrazione e Redazione via Nullo Baldini, 19 - Cervia Milano Marittima 

Aut. Trib. di Ra n° 1118 dell’1/7/70 e n° 32-86 del Registro della Stampa 22/1/86 - Stampato in proprio ed inviato gratuitamente ai soci - Sped. Abb. Post. comma 20/C legge 662/96

NOTIZIARIO del CLUB ITALIANO DELLE GIACCHE ROSSE
www.giaccherosse.it posta@giaccherosse.it

    



molti cavalieri, … se ne vedranno delle belle.
Delle belle non solo in campo ma, dato che fra
i farmaci vietati c’è anche il Viagra, qualche
accompagnatrice dei cavalieri più attempati,
(esclusi i presenti, naturalmente), già un po’
ingrugnite dalle interminabili e non divertentis-
sime, ammettiamolo, giornate di concorso, si
dovranno anche cuccare delle slofissime serate;
non vorrei che ne traessero spunto per accor-
gersi che .... l’erba del vicino è più verde.
Alla prossima…e Buon Anno a tutti!
Padova, lì 31.12.05

Stefano Carli

…….     Variazioni   Statuto

Art. 55     Incompatibilità

Le cariche federali, sia centrali che periferiche
sono incompatibili con una qualità di servizio
continuativo in qualità di ufficiale di gara o di
insegnante tecnico secondo quanto previsto
dalle norme di attuazione. Sono considerati
incompatibili con la carica che rivestono e
devono essere dichiarati decaduti coloro che
vengano a trovarsi in situazione di permanente
conflitto di interessi per ragioni economiche
con l’organo nel quale sono stati eletti o nomi-
nati. Qualora il conflitto di interessi sia limita-
to a singole deliberazioni o atti, il soggetto inte-
ressato, non deve prendere parte alle une o agli
altri. 

Nuove regole FEI per il salto ostacoli

Anche se non ancora ratificate (ciò dovrebbe
avvenire entro breve tempo), desideriamo
illustrarVi alcune delle modifiche importanti
che saranno in vigore per la disciplina del salto
ostacoli al livello internazionale a partire dal 1
gennaio 2006.

Intanto, vorremmo ricordare a chi non si è anco-
ra messo in regola con la vaccinazione anti-
influenzale semestrale che - sempre dal 1 gen-
naio non ci saranno più warning (avvertimen-
to) ma ammende di cifre stabilite dalla FEI.
Queste andranno da un minimo di 200 Franchi
Svizzeri (circa 130 Euro) ad un massimo di 500
Franchi Svizzeri ed il diniego di partecipare
con il cavallo in questione al concorso. Quindi
ci raccomandiamo: controllate le vaccinazioni
dei vostri cavalli prima di partire per il primo

concorso internazionale del 2006!

Le principali novità proposte per quanto riguar-
da il salto ostacoli, sempre internazionale, sono
le seguenti:

Circolare intorno all’ultimo ostacolo salta-
to, o intorno al prossimo ostacolo da salta-
re, o superare la linea protratta del prossi-
mo ostacolo da saltare  torneranno ad esse-
re penalizzati come disobbedienza, quindi
4 penalità o eliminazione se la seconda
disobbedienza del percorso. In poche
parole, si torna alla “vecchia regola”.
La prima caduta sia del cavallo che del
cavaliere, o – chiaramente – di entrambi
comporterà l’eliminazione in qualunque
tipo di concorso, compresi campionati e
giochi olimpici.
Dopo una disobbedienza con abbattimen-
to dell’ostacolo, dopo la ricostruzione
dell’ostacolo il cronometro non verrà più
fatto ripartire al momento del suono della
campana ma al momento in cui il cavallo
stacca gli anteriori da terra nell’azione di
saltare quell’ostacolo. Nel caso in cui
l’ostacolo in questione faccia parte di una
combinazione, il cronometro verrà fatto
ripartire all’elemento A.
La correzione del tempo per una disobbe-
dienza e conseguente abbattimento del-
l’ostacolo non sarà più 4 secondi ma 6
secondi che verranno aggiunti al tempo
effettivamente impiegato dal concorrente.

QUOTE  2006: Senior 100,00  €
Junior 78,00  €

La nuova Regolamentazione S.O.

E’ stato formalizzata la nuova regolamentazio-
ne per il  S.O., le novità più importanti dovreb-
bero essere:

1. la differenziazione dei concorsi non più
per lettere A-B-C ma per stelle  sulla fal-
sariga dei concorsi internazionali da 1 a 6
stelle.

2. Il montepremi non e’ più fissato per cate-
goria singola ma per fascia complessiva.
Per es. il tipo A del 2005 aveva di norma



un monte-premi di circa 28.000 €. Nel
2006 questo tipo di concorso si identifi-
cherà con un 4 stelle che potrà variare il
montepremi tra un min. di  25.001  ed un
max di 35.000 €.

3. L’iscrizione sarà in parte forfetaria : 25
euro per il numero delle giornate + una
tassa di partenza (alla firma) pari all’1%
del montepremi di categoria.

4. Brevetto e 1° grado qualificato diventano
vere e proprie patenti.

5. I cavalieri di 1° grado potranno saltare fino
a m. 1,25, il 1°qualificato fino a  m. 1,35.

6. Il 20% del montepremi totale dovrà esse-
re destinato ai cavalli giovani (4-5-6-7
anni).

7. I box potranno costare un max di euro 90
se di dimensione pari o superiore a
m.3x3, se forniti di beverini, coibentazio-
ne, fondo solido ed illuminazione.

8. L’attività giovanile sarà contemplata in un
circuito didattico (tipo progetto giovani)
che avrà una programmazione comune.

Gli inconvenienti più probabili:

1. le iscrizioni non potranno essere pagate
prima di domenica mattina quindi tempi
di attesa aumentati.

2. i c.o. non potranno preventivare gli incas-
si delle iscrizioni, in quanto dipendenti
dalle reali partenze firmate.

3. ne consegue che per evitare troppi rischi
cercheranno di limitare i m.p. evitando di
programmare magari il g.p. o mantenen-
do il m.p. sui limiti medi della fascia scel-
ta. Anche perchè l’iscrizione della mani-
festazione a calendario e’ aumentata dai
1040 euro del 2005 agli attuali 1500.
Inoltre la quota FISE sul totale delle iscri-
zioni e’ aumentata dal 3% al 5%.

4. naturalmente ci saranno anche Comitato
Organizzatori particolarmente importanti
che  potranno programmare concorsi nazio-
nali con montepremi da internazionali.

5. potrebbe verificarsi l’annullamento di
concorsi che non raggiungano un numero
di iscrizioni adeguato.

Campionati italiani s.o.

Hanno laureato campione 2005 Emilio
Bicocchi con Landru. Il binomio si era messo

in luce  nello CSIO di Roma  2004, miglior ita-
liano nel G.P.
Questo risultato che seguiva la brillante dop-
pietta – Coppa – G.P. nello CSIO di Atene in
fine 2003 gli aveva aperto la strada alla convo-
cazione quale riserva alle Olimpiadi di Atene.
Purtroppo il cavallo dopo  una  non  brillante
partecipazione allo CSIO di Hickstead  non si
ripeteva sugli standard 2003. E’ stato bravissi-
mo Emilio a recuperarlo nella forma e nel
morale durante l’inverno ripresentandolo in
piena forma per questi campionati.

Argento e Bronzo sono andati a Vincenzo
Chimirri e Natale Chiaudani, 2 cavalieri  da
sempre sul podio. Per attribuire le 2 medaglie
e’ stato necessario un barrage a tre con
Giovanni Magaton.

Cosa abbastanza strana il percorso di questo
barrage e’ stato rialzato dal direttore di campo.
Così 2°, 3° e 4° classificati hanno saltato più
alto del vincitore!

Considerazioni

la programmazione dei campionati in
aprile e’sgradita a tutti. Quest’anno é
stata posticipata alla prima settimana di
maggio. Non e’ ancora  il massimo dei
desiderata, ma un passo avanti in attesa
della data fissata dalla FEI per l’effettua-
zione di tutti i campionati nazionali di cui
si parla da tempo (ultima settimana di
giugno?).
E’ considerata  troppo presto soprattutto
quando a causa del  maltempo vengono
annullati concorsi di preparazione in
marzo. Non c’e’ neanche il motivo delle
selezioni per Roma  perchè il numero dei
selezionati in base alla classifica  è  stato
ridotto a 5.
Le due giornate continuano a non piace-
re. Quasi tutti i cavalieri preferiscono 3
giorni di gara con il sabato di riposo.
Troppi cavalieri che fanno parte delle
squadre nazionali non vi partecipano: nel
2005 Garcia, Govoni, Nuti, Arioldi,
Herholdt, Smit non erano presenti.
il percorso del primo giorno che era pre-
visto secondo Tab. A aveva le caratteri-
stiche di una Tab. C con 4 opzioni che
peraltro non hanno raccolto il favore dei



cavalieri determinando molti percorsi
fuori tempo.

PIAZZA DI SIENA

ha presentato quest’anno “un nuovo
look…” certamente  lo svolgimento dei
Campionati Europei a S. Patrignano ha
determinato l’esigenza di modernizzare
il parco ostacoli  adeguandolo a quello
utilizzato nella maggior parte dei concor-
si internazionali.
non sono stata presente a Piazza di Siena
e pertanto  limito il giudizio a quanto si
poteva vedere nelle riprese televisive.
il “nuovo look” non mi e’ piaciuto, per-
ché uno spettatore ad occhi bassi, ossia
senza guardare piazza di Siena, avrebbe
potuto crederedi essere ovunque in
Europa. 
d’accordo sulle esigenze tecniche moder-
ne (massima riduzione e trasparenza dei
riempitivi, alleggerimento e riduzione
della lunghezza delle barriere, uso di
colori sfumati) ma senza prevaricare la
natura e la storia di Piazza di Siena.
Sarò curiosa di vedere se sull’altare della
modernità Aachen accorcerà la sua gab-
bia di fossi di cui da 70 anni mantiene
inalterato persino il colore delle barriere.
Il percorso del Gran Premio ha  riscosso
molte critiche fra cui quella di Adriano
Capuzzo a mio parere, ha centrato il
segno.
In sintesi: non si deve ingannare il caval-
lo.
Ed e’ inutile suonare la grancassa del wel-
fare dei cavalli con il controllo delle stin-
chiere quando si continua  a permettere
l’uso di barriere quadrate di 8 cm di dia-
metro magari nell’elemento centrale di
una doppia gabbia.

Campionato d’Europa Seniores a S.
Patrignano

Grande successo organizzativo e grande suc-
cesso dei cavalieri azzurri.

4° posto a squadre, 6° e 10° individuale.
Prestazione fantastica di JuanCarlos
Garcia e Albin che  si sono presentati in

forma smagliante dopo essere pratica-
mente scomparsi dopo i Giochi di Atene
fino a Maggio. Pochissimi percorsi
importanti (Rotterdam-Aachen) una pre-
parazione fisica eccellente ed ecco anco-
ra un risultato eccellente.
bravissimo Andrea Herholdt. Cavaliere
dell’anno 2004, un po’ scomparso nel
2005 anche in seguito ad una brutta cadu-
ta in Spagna, si e’ presentato con la fred-
dezza di un veterano ed è stato determi-
nante.
Bruno Chimirri ha lottato come sempre
riuscendo a raddrizzare una brutta prima
manche nella coppa. Anche lui determi-
nante.
Jerri Smit ha presentato un Nadir di
S.Patrignano ancora a corto di esperienza
per un simile impegno. Certamente Jerry
e’ già con il pensiero ad Aachen 2006. 

Unico rammarico: ma perché  così pochi colo-
ri bianco rosso verdi sui nostri rappresentanti? 
No scudetti sulle giacche , no bandiere sui sot-
tosella,  solo un piccolo trafiletto tricolore e
neppure la stessa divisa di  gara  per i cavalieri

Fra l’altro bisogna dare atto ai nostri vecchi di
aver combattuto al meglio centellinando le
energie di un parco cavalli  limitato.

Molto meno bene i riscontri europei dei giova-
ni cominciando dai pony ………. per prosegui-
re con juniores……e young  riders………

I successi all’estero  dei nostri soci :

Brava, bravissima Jonella

Jonella Ligresti
Dopo un inizio di stagione sempre ad alto livel-
lo-Csiw Vigo-Sunshine Tour - Jonella e
Imperium hanno meritatamente debuttato in
coppa delle nazioni a Linz chiudendo le due
manches con un errore ciascuna.
Poi ha proseguito la sua presenza in squadra
con 2 vittorie (Drammen e Zagabria) cose d’al-
tri tempi…… e a Zagabria era anche compo-
nente della squadra vittoriosa (e …. con 2 netti)
Omar Bonomelli, suo marito, al rientro nelle
competizione di alto livello dopo alcuni anni di
assenza.



Bravissima  Beatrice Patrese

Quinta nel GP Coppa del Mondo – Verona
2005

Nicola Violante   
Partecipa all’estero agli internazionali di
Redefin (Germania), Vimeiro (Portogallo),
Moorsele (Belgio), Lummen (Belgio), Aach
(Germania), Giubiasco (Svizzera), Vejer de la
Frontera (Spagna), Vienna (Austria),
Dunkerque (Francia), Welkenraedt (Belgio),
Hannover (Germania).
Si piazza otto volte nei primi dieci posti, calco-
lando anche risultati ottenuti in internazionali
disputati in Italia (Cervia e Vinovo). 
In Gran Premio il miglior risultato è il 10°
posto ottenuto a Vimeiro in sella a Jasmin du
Mesnil.

Le notizie del mese

Rodrigo  campione olimpico:
dopo molti mesi di diatribe legali la FEI ha
ufficializzato la squalifica di Cian O’Connor  e
di Ludger Beerbaum.
Pertanto  le nuove medaglie sono state attribuite a:

ORO Rodrigo Pessoa e Baloubet du Rouet
ARGENTO Chris Kappler e Royal Kaliber
BRONZO Marco Kutscher e Montender

a seguito della squalifica di Ludger Beerbaum
la nuova classifica a squadre e’ la seguente :

ORO Stati Uniti
Chris Kappler – Royal Kaliber
Beezie Madden – Authentic
Mclain Ward  - Sapphire
Peter Wylde – Fein Cera

ARGENTO Svezia
Peder Fredricson – Magic Bengtsson
Rolf-Goran Bengtsson – Mac Kinley
Peter Eriksson – Cardento
Malin Baryard-Johnsson – ButterflyFlip

BRONZO Germania
Christian Ahlmann – Coster
Marco Kutscher – Montender
Otto Becker – Cento
Ludger Beerbaum – Goldfever 

Chi invece e’ passato indenne al doping positi-
vo e’stata Meredih Beerbaum…..

Coppa del mondo

La finale di coppa del mondo svoltasi a Las
Vegas ha visto la vittoria di Meredith
Beerbaum con Shutterfly.
L’accusa di doping per questo binomio duran-
te la finale di Milano 2004 non ha avuto conse-
guenze.

2005 anno dell’amazzone

Tutti i maggiori appuntamenti del 2005 hanno
visto vincenti le donne:

Nuove programmazioni per il s.o. nel 2006

Il regolamento s.o. cambia impostazione: ci
sarà libertà per i c.o. di organizzare i loro con-
corsi per fascia di montepremi e con solo parte
delle categorie obbligatorie.
I cavalieri dovranno pagare una tassa di iscri-
zione base forfetaria e poi in base alle partenze
nelle singole categorie. 

Campionato giacche rosse

Anche quest’anno nomi eccellenti (vedi classi-
fiche) indovinata la nuova formula di gara che
prevedeva dopo 2 giorni una finale (con mac-
china gialla al vincitore) aperta ai primi e
secondi gradi - bellissimo il barrage di Filippo
Bologni che ha dato del filo da torcere a papà e
a zio Arioldi.

DA RICORDARE

RINNOVO AUTORIZZAZIONE A
MONTARE  E  CERTIFICATI 
VERIFICARE VACCINAZIONI
AUTORIZZAZIONI  TRASPORTI

comunicateci il vostro indirizzo 
e-mail: riceverete aggiornamenti 

e notizie  in tempo reale.



PARTITA LA NUOVA REGOLAMENTA-
ZIONE DEL SALTO OSTACOLI … 

MAQUANTI PROBLEMI

Con Gennaio è partita la stagione agonistica
2006 e si  sono verificati alcuni inconvenienti,
alcuni dei quali, peraltro, erano già stati evi-
denziati nella lettera inviata dai Comitati
Organizzatori alla Fise.

1. Le caratteristiche tecniche di tutte le cate-
gorie qualificanti prevedono 12 ostacoli
obbligatori di cui 1 gabbia ed 1 doppia
gabbia oppure 3 gabbie. Obbligatoria la
riviera se outdoor.
Commento: 
certamente è necessario abituare i giova-
ni su percorsi di particolari caratteristiche
tecniche, ma forse andrebbero individua-
ti i concorsi senza applicare la normativa
a 360 gradi non tenendo conto della dif-
ferente esperienza e capacità di cavalieri
che partecipano normalmente ai concorsi
nazionali di tipo A (adesso 3 stelle) e
quelli di tipo C (adesso 1 stella) in cui il
C.O. ha previsto il montepremi.
E’ facile pensare che questi percorsi
saranno comunque differenti nelle regio-
ni più importanti e negli impianti più qua-
lificati piuttosto che in altre regioni……

2. La categoria di m.1.30 (come terza cate-
goria qualificante) sarà pochissimo pro-
grammata con le limitazioni applicate
(montepremi minimo 500 euro e limita-
zione ai primi 300 binomi della
Computer list).

3. L’effettuazione di tutte categorie qualifi-
canti (oltre sembra la cat C.140) su tutti
percorsi lunghi e difficili ci consegnerà al
termine delle 3 giornate certamente
cavalli ben allenati….se ancora in piedi.

4. Non è ancora chiaro (perché la normativa
è difforme a pag.20 e a pag.58) se chi par-
tecipa ad una sola giornata di un concor-
so 1 stella tipo B  con montepremi è tenu-
to a pagare la quota-base su 2 giorni. 

5. La costruzione di percorsi con tutte le carat-
teristiche previste comporterà tempi più
lunghi per i cambi di percorsi.
Conseguenze: allungamento dei tempi i
gara oppure pochi cambiamenti di tracciati.

Oscar Giacche Rosse

Giacche Rosse ha ripreso la tradizione ed in 
occasione del CSIW Fieracavalli-Verona è
stato consegnato ad   J.Carlos Gracia
l’Oscar Giacche Rosse 2004 .

www.giaccherosse.it www.sja.it posta@giaccherosse.it

BUON 2006 ...... con Giacche Rosse    e    tante iniziative
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via Torino, 45 - 10090 S.Raffaele Cimena (To)
Tel. 338-9960669 - Fax 011 9818577

www.giaccherosse.it www.sja.it

a cura di
Umberto MARTUSCELLISJA Mauro BATTISTINI


